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altrettanti posti nei gradi superiori del ruolo delle Preture e

di quelli dei Tribunali e delle Corti, globalmente considerati.
E' abrogata la prima parte dell'art. 23 della legge 5 giu-

gno 1933, n. 557.
Art. 4.

E' istituita la sede della Pretura nel comune di Galenta,
con giurisdizione sui comuni di C'ivitella di Itomagna, di Ga-
leata e di Santa Sotia. A tale effetto i comuni di Civitella di

Itomagna e di Galeata sono distaccati dalla Pretura di Forlì
e il comune di Santa Sofia è distaccato dalla Pretura di Ba-

gno di Romagna.
I comuni di Marsina e di Sorbano sono distaccati dalla Pre-

tura di Cesena ed aggregati alla Pretura di Bagno di 110-
magna.

Art. 5.

Art. 2.

Ë parimenti prorogata al 30 giugno 1937 l'efficacia del

Regio decreto-legge 21 novembre 1932, u. 1623, convertito
nella legge 30 marzo 1933, n. 330, contenente provvedimenti
per le deliberazioni di anmento di capitale mediante emis-

sioni di azioni privilegiate.

Ordiniamo che la preseute, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'It·dia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 3 giugno 1935 - Anno XIII

Y1TTOlifD E3IANUELE.

A decorrere dal 1° luglio 1935 il Tribunale di Taranto 3IUSSOLINI -- SOIÆI - ÜI IkEVEL.

distaccato dalla Corte d'appello di Bari ed è aggregato alla \'isto, il Guardasigilli: Sonn.
Sezione di Corte di appello di Lecce.

Art. 6.

Con Itegi decreti, su proposta del 31inistro di grazia e giu-
stizia, saranno emanate le norme occorrenti per l'attuazione
della presente legge, anche per quanto riguarda la data in cui
andranno in vigore le modificazioni stabilite dall'art. 4, e

sarà provveduto alla istituzione presso gli utlici giudiziari dei
posti di giudice o sostituto procuratore del Ile indicati nel-
l'art. 1.
Nulla è innovato al disposto degli articoli 26, capoverso 26,

della legge 5 giugno 1983, n. 557, e 1T del 11. decreto-legge '!8
settembre 1933, n. 1282, convertito nella legge 28 dicem-

bre 1933, n. 1849.

Ordiniúmo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 3 gingno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MessouNI -- DI Ri:VEL.
Visto, il Guardasigilli: SOL3II.

LEG,GE 3 giugno 1935-XIII, n. 873.
Proroga delle norme sulle fusioni delle Società commerciali

e sulla emissione di azioni privilegiate.

VITTORIO EXIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'eflicacia del Regio decreto-legge 13 febbraio 1980, n. 37,
convertito nella legge 15 maggio 1930, n. 678, concernente le

fusioni di Società commerciali, del R. decreto-legge 1° mag-
gio 1930, n. 520, convertito nella legge 3 luglio 1930, n. 975,
relativo agli onorari notarili per gli atti di fusione di socie-
tà, del R. decreto-legge 13 novembre 1931, n. 11M, convertito
nella legge 24 marzo 1982, n. 380. .riguardante la coticentra-
zione di aziende sociali e dei provvedimenti in essi rîchia-

anati, è prorogata fino al 30 giugno 1937.

REGTO DECRETO-LEGGE 20 maggio 1935-XIII, n. 874.
Autorizzazione a ritirare dalla circolarione le attuali moneto

di argento e ad emettere biglietti di Stato.

YITTORIO EMANUELE TIT

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONT3

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :
Ititenuta l'urgente necessità di provvedimenti atti ad eli-

minare le ditficoltà pratiche manifestatesi nel movimento
delle attuali monete metalliche;
Sentito il Consiglio dei llinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ilinistro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il 31inistro per le finanze è autorizzato a ritirare dalla cir-
colazione le attuali monete di argento e ad emettere biglietti
di Stato dei tagli e nei limiti da stabilirsi con suoi decreti.

Art. 2.

T,e monete di argento ritirate dalla circolazione, unita-
mente alle giacenze d'argento esistenti presso la Regia
secca, costituiranno riserva di copertura dei biglietti di
Stato.

Art. 3.

Con decreto del 31inistro per le finanze saranno stabiliti il

giorno dal quale cesserà il corso legale nel Regno delle mo-

nete di argento e il periodo per il cambio delle monete stesse.

Art. 4.

Chinnque faccia ineetta di monete di argento di conio
nazionale incorre nelle pene comminate dalPart. 501 del Co-
dice penale.
Chiunque, trascorso il periodo assegnato per il cambio, sarà

trovato in possesso di monete d'argento di conio nazionale,
sarà passibile dell'ammenda da L. 100 & L. 2000.

Art. 5.

Sono approvate le norme regolamentari sul serviz°0 del

higlietti a debito dello Stato secondo l'allegato testo, visto,
d'ordine Nostro, dal 11inistic proponente.
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Art. 6. Art. G.

Con decreti del 3Iinistro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni occorrenti per l'attuazione del pre-
sente decreto e stabilite le ulteriori norme regolamentari che
eventualmente occorressero a completamento di quelle di cui
all'articolo precedente.
Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Itegno,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1935 - Anno XIII

La Sezione dell'Ispettorato del Prosseditorato Generale

presso la cartiera esercita una costante sorveglianza sulla

produzione della carta filigranata, accertandosi che tutte le

operazioni siano eseguite secondo le condizioni dei contratti
e relativi capitolati d'oneri, e in conformità delle disposi-
zioni regolamentari e di ogni altra prescrizione od istru·

zione emanata o da emanarsi dal Ministero delle finanze.
La Sezione stessa dell'Ispettorato tiene in consegna la

carta prodotta dalla cartiera, ne cura la spedizione, secondo
le richieste, all'Istituto Poligrafico dello Stato - Officina Car-

te-Valori, custodisce i fogli mal riusciti e quelli di scarto
restituiti dalla detta officina, e in seguito ad autorizzazione
del Ministero delle finanze, e coll'assistenza di un ispettore
del Provveditorato Generale o di delegati speciali, procede
alla distruzione dei fogli medesimi secondo le rispettive
istruzioni.

.VITTOIIIO EMANUELE. Art. 7.

MUSSOUNI - ÛI Rom - Soufl· Le caratteristiche dei biglietti di Stato sono approvate con
decreto del Ministro delle finanze, da registrarsi alla CorteVisto, il Guardastgilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1935 - Anno Xiil dei conti e da pubblicarsi nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Atti del Governo, registro 360, foglio 154. - MANCINI.

Art. S.

REGOLAAIENTO PER I BIGLIETTI DI STATO.

TITOLO I.

F A B ß R I C A Z I ONE .

Art. 1.

La creazione dei biglietti a debito dello Stato è autoriz-
zata con decreti del Alinistro delle finanze, da registrarsi
alla Corte dei conti e da pubblicarsi nella Gaecetta Ufßciale
del Regno.

Art, 2.

I biglietti da servire per i bisogni di scorta sono ordi-
Dati con decreti del 31inistro delle finanze, registrati alla
Corte dei conti.

Art. 3.

La fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato è affi-
data alPIstituto Poligrafico dello Stato - Officina Carte-Va-
lori.

Art. 4.

La produzione della carta filigranata per la fabbricazione
dei biglietti di Stato è ordinata dall'Istituto Poligrafico
dello Stato ed autorizzata dal Provveditorato Generale dello
Stato sotto il cui controllo viene eseguita.

Art. .5.

L'Istituto Poligrafico dello Stato - Officina Carte-Valori
tiene una gestione separata per la fabbricazione dei biglietti
di Stato che è soggetta alla vigilanza della Direzione Gene-
rale del Tesoro.
Un servizio speciale di controllo presso la medesima otti-

cina, tiene conto del movimento della carta per la fabbrica·
zione dei biglietti e segue le operazioni occorrenti alla fab-

bricazione completa dei biglietti medesimi.
Gli scarti di fabbricazione, immediatamente obliterati,

sono distrutti in seguito ad autorizzazione del Ministero
delle finanze con l'assistenza di un delegato del Provvedito-
rato Generale e di un delegato della Direzione Generale del

Tesoro.
La Corte dei conti, per mezzo dei suoi delegati, esercita
il sindacato sull'Officina Carte-Valori ai sensi del R. de-
creto i marzo 1926, n. 412.

Art. 9.

I biglietti fabbricati sono distinti in serie composte di
tanti biglietti quanti vengono indicati nei decreti Ministe-
riali di creazione o di autorizzazione, di cui agli articoli 1
e 2. Ciascun biglietto è contrassegnato da un numero d'or-
dine per ogni serie. Devono essere raccolti in mazzette di
cento biglietti.
La sostituzione dei biglietti riscontrati di scarto in sede

di allestimento viene effettuata esclusivamente con l'im-

piego di biglietti di una serie riservata per tali sostituzioni.
I biglietti di scarto sostituiti debbono essere immediata.

mente obliterati e poscia distrutti con le modalità di cui
al precedente art. S.

I punzoni per la filigrana della carta sono fabbricati a
cura dell'Istituto Poligrafico dello Stato e sotto il controllo
del Provveditorato Generale. I punzoni stessi e le forme

filigranate sono custoditi presso la cartiera dalla Sezione
dell'Ispettorato del Provveditorato Generale se debbano ser-

vire per le lavorazioni in corso o da eseguirsi prossimamente.
Altrimenti debbono essere restituiti all'Istituto Poligrafico
dello Stato.

Art. 10.

La carta e le placche non piu necessarie alla fabbrica
zione dei biglietti sono distrutte, previa autorizzazione mini-
steriale, e dopo verificazione con l'intervento del direttore

dell'officina, del Capo della Sezione Ispettorato, del dele-

gato della Corte dei conti e di up funzionario della Dire-
zione Generale del Tesoro.


